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Referendum 
Senza 
certificato 
130mila 
tm Tra oggi e domani a due 
milioni 314mlla e 7 romani 
dovrebbero recarsi alle urne 
ma I30mila certificati eletto
rali giacciono ancora accata
stati presso l'ufficio elettorale 
di Roma e In questi ultimi gior
ni non più di mille persone si 
sono recate quotidianamente 
a ritirare II proprio. Segno che 
questa campagna referenda
ria non ha latto scattare in 
molli la passione di parte. In
tanto per chi non avesse rice
vuto Il certificato elettorale e 
abbia deciso all'ultlm'ora di 
recarsi alle urne gli uffici di via 
del Cerchi rimarranno aperti 
oggi dalle 7 alle 22 e domani 
dalie 7 alle 14 In contempora
nea con l'apertura del seggi, 
Per quanto riguarda Invece la 
formazione di questi ultimi 

Ron ci sono siati problemi. 
elle 3500 sezioni della capi

tale lavoreranno 10957 scru
tatori, Ma gli sorgono proble
mi. I presidenti delle sezioni 
di via Francesco Menegaltl 
24, flonno fallo sapere al pre-
Itilo che se non verranno ac
cesi I fermosilonl non daran
no il via alle operazioni di vo
to, Intanto II Comune ha reso 
nolo che, come nelle ultime 
consultazioni popolari, (un-
iloneri In Campidoglio II cen
tro elettronico unitelo. Il me-
Sa cervellone fornirà rivela
tori! sulle percentuali del vo

lani! e lui risultati. Sul numero 
del votanti saranno orniti dati 

[gialle 10,48 alle m 4 5 , a e 
«.domanlale 10.48e alle 
I risultali dello scrutinio 

saranno comunicali, a partire 
dalie 18 di domani lino al ter
mine dello spoglio. 

Medici 
In tribunale 
il «taglio» 
dei pazienti 
B V Un esposto alla Procura 
della Repubblica per I nuovi 
elenchi degli assistiti. L'ha 
presentato la sezione laziale 
dello «snaml», Il sindacato au
tonomo del medici italiani, 
Secondo II loro esposto la si
tuazione attuale «determina 
un grave disagio al cittadini 

«ndoll ad eventuali ed 

Tre indagini 
sulla corruzione 
nel commercio 
Accertamenti su 91 licenze 
date a una sola famiglia 
Libertà provvisoria 
per tre fratelli Tredicine Elio Tredicine Dino Tredicine Marco'Tredicine 

Ora sotto inchiesta le edicole 
Ora le indagini sulla corruzione nel mondo del 
commercio romano sono tre: dopo le due aperte 
sui maxlcamion-bar, un'altra indagine mette sotto 
accusa 91 edicole della città che avrebbero otte
nuto licenze troppo «facili». Concessa la liberti 
provvisoria a Elio, Dino e Alfiero Tredicine arresta
ti qualche giorno fa per il racket dei camion-bar. 
Resta in carcere Mario insieme al vigile Cianfarani. 

ANTONIO 
uni C'è un'altra famiglia, co
me era successo per quella 
del Tredicine per I camion 
bar, che sta cercando di crea
re un altro racket; stavolta nel 
mondo delle edicole? Dopo 
una denuncia del consigliere 
comunale di Dp, Giuliano 
Ventura, Il sostituto procura
tore della Repubblica Guido 

CIPRIANI 
Morlcca ha aperto un'Inchie
sta sull'accaparramento di un 
buon numero di licenze da 
parte di una sola famiglia di 
venditori di giornali. Si tratte
rebbe di 91 licenze, tutte finite 
nelle slesse mani. Per II mo
mento non se ne sa di più. 

Chiusa Invece subito l'Inda
gine avviata sempre dopo una 

denuncia di Ventura su pre
sunte tangenti prese da un 
consigliere per il rilascio di 
una autorizzazione commer
ciale. «Si trattava di un esem
pio» ha detto l'esponente di 

Sul fronte dell'Inchiesta sul
la vendita ambulante di bibite 
e sorbetti si comincia invece a 
capire qualcosa di più. Innan
zitutto I procedimenti giudi
ziari In corso sono due: uno 
Iniziato nell'85 dal giudice 
Guido Moricca e che riguarda 
la gestione del settore ambu
lante in quella fase L'altro 
aperto non più di un mese la 
dal Sostituto procuratore della 
Repubblica Andrea Vardaro. 
Quest'ultima è quella che ha 
portato ai cinque arresti di 
mercoledì scorso, quello del 
coordinatore dei vigili urbani 

Mario Cianfarani e dei quattro 
fratelli Tredicine, Mario, Elio, 
Alfiero e Dino, gli ultimi tre 
ieri mattina hanno ottenuto 
dal giudice la libertà provviso
ria Sotto inchiesta insomma il 
settore del commercio 
nell'87. 

L'indagine è su un giro di 
tangenti, di mancati controlli, 
che per il momento coinvolge 
vigili urbani e gestori di maxi-
bar ambulanti In lotta per l'ac
caparramento, a qualsiasi co
sto, del migliori posti di vendi
ta. Da anni si parla di un siste
ma di potere dalle caratteristi
che mafiose. Nel complesso è 
venuta fuori una realta di pic
cole truffe e soprusi quotidiani 
sulle strade della capitale che 

garantivano alla famiglia Tre-
teine il controllo del mercato 

di bibite, bruscolini e gelati. 

Un giro d'affari di miliardi. 
Poi in giugno il Pei è Inter

venuto con una interpellanza 
urgente che denunciava come 
ci si trovasse di fronte ad un 
sistema dalle caratteristiche 
premafiose con connivenze 
amministrative e istituzionali. 
La polemica partiva da otto li
cenze rilasciate dall'assessore 
Raffaele Rotimi, tirate fuori a 
caso da un mazzo di 36 richie
ste che la commissione 398 
aveva bloccato per una verifi
ca più attenta. Le otto - de
nunciò l'Apvad (una delle as
sociazioni degli ambulanti) ai 
carabinieri - erano tutte a fa
vore del clan Tredicine. Irre
golari - Il Pel aveva ragione -
al punto che lo stesso Rotiroti 
poche settimane dopo fu co
stretto a revocarle. Per quali 
motivi? Due autonzzazioni, 

quelle di Mario Molinaro e di 
Franco Clccarella erano state 
falsificate, non erano state ri
lasciate per il luogo che porta
vano scritto. Le altre invece 
contenevano licenze a chi 
aveva già un posto di vendita 
nel turno di rotazione. Dopo 
la denuncia dell'Apvad, incal
zato dall'opposizione comu
nista, Rotiroti prima fece mar
cia indietro, poi portò tutto II 
fascicolo al magistrato. Ma a 
quel punto le indagini erano 
già in corso; I telefoni dei Tre
dicine sotto controllo e la pò-. 
tizia giornalmente registrava 
le conversazioni dei fratelli tra 
di loro o con i vigili urbani. Il 
sostituto procuratorie Varda
ro entro la settimana formaliz
zò l'Inchiesta. Poi con ogni 
probabilità la vecchia indagi
ne del giudice Moricca e que
sta recentissima verranno 
unificate. 

Ingluslìllcate revoche da parie 
dèi medico curante». Lo «Sna
ml» conleila anche che venga 
chiesi» al medici una nuova 
«auttìdlchlaràzlorie», espo-

Sendoll «ad «venutali prece-
Imenti giudiziari o ammini

strativi per Inevitabili e non 
volute Imprecisioni». 

Rotiroti: «Solo io ho fatto pulizia» 
LUCIANO FONTANA 

ani «Vuole sapere perchè 
tanto veleno nei Miei confron
ti? perché ho cercato di met
tere un po' di ordine nel setto
re», Come è Infuriato Rotiroti 
il giorno dopo lo scandalo del 
camion bari L'ex assessore 
socialista al commercio, ora 
deputato, risponde con foga 
ad ogni accenno di dubbio 
sulla sua gestione, Gelati e 
sorbetti, castagne e bruscolini 
hanno scatenato una tempe
sta In Campidoglio, SI parte da 
lontano, con la valanga di li
cenze (765) rilasciate nell'85 
dall'allora assessore Silvano 
Costi e si arriva al giugno scor
so quando gli otto permessi 
concessi e poi ritirati da Raf
faele Rotiroti alla famiglia Tre
dicine sono stati bersagliati 

dalle critiche dell'Apvad 
(un'associazione degli ambu
lanti) e dal Pel. i 

Onorevole Rotiroti BOB al 
accorte che I Tredicine 
non avevano le cute In re
gola per ottenere I penaci-

No, delle Irregolarità non sa
pevo niente. Tenete conto 
che mancavano due giorni al
le elezioni. Dissi al direttore 
della ripartizione commercio: 
se hanno I titoli in regola siste
miamoli. Comunque non si 
trattava di licenze. Su questa 
storia si deve lare chiarezza: 
noi concedemmo solo la pos
sibilità di occupare una strada 
fuori dal centro storico a que
gli ambulanti che non poteva
no più entrarci in base ad 
un'ordinanza di chiusura che 

proprio io avevo proposto. 
Nella commissione ambu-

, lattato arrivarono però 46 
richiestedi permutedi zo
na, Perchè firmò solo quel
le otto? 

Ma l'ordinanza di chiusura 
colpiva solo quegli otto. L'e
lenco mi fu fornito dal vigili 
urbani della prima circoscri
zione. Tra l'altro questi otto 
dovevano rinunciare alla rota
zione nel centro storico per 
andare in zone meno appeti
bili. 

Quel permessi furono re
vocati tubilo dopo. Il tuo 
assessorato non ti accorse 
tubilo che c'erano Irrego
larità nel documenti pre-
tentati dal Tredicine e dal 
loro toc!? 

L'assessorato e la ripartizione 

al commercio non hanno tutti 
i fascicoli. Noi ci basammo sul 
libretti presentati dagli Inte
ressali In cui risultavano certe 
cose. Subito però ho chiesto 
gli incartamenti alle circoscri
zioni e ho constatato discor
danze tra i libretti presentati e 
la licenza depositata in circo
scrizione per due persone. 
Questo prima dell'interpellan
za del Pei. Ho tatto prendere 
Informazioni e dopo aver sco
perto che gli otto ambulanti 
erano imparentati ho revoca
to tutte le licenze. Ho spedito 
anche un esposto alla Procura 
della Repubblica illustrando 
la situazione. 

La commissione ambulan
d o eapret.se dubbi tu 
quel permeati. Non era 
meglio non darli per nien
te? 

Il Comune intanto tratta in segreto su un'area 

«Via gli zingari dalla Nomentana» 
Nuova protesta contro il campo sosta 

'"'"""" """"""• STIPANO DI MICHELE' '" provinciale intorno al tredice- quello delle reazioni della pletamente attr 
Simo chilometro. E la trattati- gente, che non promettono stengono -, Di 

„_. In coppia,! per ore, da un 
lato all'altro della strada. Traf
fico rallentato, lunghe file. Ieri 
sulla via Nomentana c e slata 
un'altra giornata tesa, fino a 
tarda tara, dopo 11 blocco 
stradale di domenica scorsa. 
GII abitanti di Casal Monaste
ro, Cplleverde e San Basilio 
hanno Inscenato una nuova 
protesta contro l'Ipotesi di ar
rivo dijgruppl di nomadi nella 
zona, irtralllco stavolta non è 
Italo bloccalo del tulio, ma 
soltanto rallentato, con centi
naia di persone che. una cop
pia per volta, attraversavano 
la Nomentana. Ed anche per 
oggi si parla di nuove Iniziati

ve. Ad abbassare II livello del
la tensione, del resto, non 
concorre certo l'atteggiamen
to del Comune. L'altro gioì no 
l'assessore al Servizi sociali, 
Corrado Bernardo, ha rinun
cialo alle aree messe a dispo
sizione dalla V circoscrizione 
lungo il Raccordo anulare, vi
cino alla Centrale del latte. Ma 
Il problema si è soltanto spo
stato in IV circoscrizione, cioè 
dall'altra lato della via No
mentana. 

Pare ormai certo che una 
grossa Impresa di costruzioni 
abbia ollerlo al Comune di 
Roma un'area lungo la via 

provinciale intorno al tredice
simo chilometro. E la trattati
va tra la società e l'assessora
to di Bernardo sembra ormai 
avviata. Lo stesso presidente 
della IV circoscrizione, il so
cialista Alfredo Giordani, ha 
Inviato l'altro giorno un fono
gramma urgente a Bernardo e 
al sindaco Nicola Signorello 
chiedendo di sapere che cosa 
ha in mente 11 Comune, Per 
ora non ha ottenuto risposte. 
«Pare che non ci sia nessun 
atto - dice Alfredo Giordani -, 
comunque al Comune è stata 
offerta un'area privata a desti
nazione agricola. Ma, ripeto, 
non c'è nessun atto ufficiale, 
L'altro aspetto del problema è 

quello delle reazioni della 
gente, che non promettono 
niente di buono». Ieri mattina 
Bernardo doveva partecipare 
ad una riunione del consiglio 
circoscrizionale, ma non si è 
fatto vedere, «E un problema 
più grande di quanto si creda 
- aggiunge Giordani -. Si ri
schia di agire contro gli inte
ressi del cittadini e degli stessi 
nomadi». Intanto il Comitato 
di coordinamento di via No
mentana e di via Tiburtlna, co
me sì sono autodefiniti quelli 
che hanno dato vita alle mani
festazioni, sono sempre più 
polemici con il Comune. «Esi
ste un campeggio, al chilome
tro 15,600 della Salarla, com

pletamente attrezzato - so
stengono -, Durante l'Anno 
santo ospitò migliaia di pelle
grini. Ora è vuoto. Perché Ber
nardo non lo prende?». A loro 
parere l'idea dell'assessore è 
una: quella di concentrare tut
ti i nomadi di Roma, circa 
4000, tra la IV e la V circoscri
zione. Dal Campidoglio, per 
ora, tacciono. Ma l'improvvi
so ripensamento sulle aree 
lungo il Raccordo anulare, e 
la trattativa semiclandestina 
tra Bernardo e la grande so
cietà di costruzioni, alla fine 
hanno prodotto una nuova 
impennata della tensione E 
ancora non si sa cosa succe
derà oggi 

Volevo consentire a della gen
te di lavorare, naturalmente 
pensando che fosse tutto in 
regola. Tra l'altro le Ordinanze 
erano solo temporanee. Alla 
commissione ambulanti co
munque io non ho mai parte
cipato perché non ne condivi
devo l'esistenza. 

Perché allora le accuse de
gli ambulanti? 

Forse perché per cancellare 
lo -concio delle bancarelle a 
piazza Esedra e in altre zone 
ho cercato di mettere ordine 
magari forzando un po' la ma
no. Perché l'Apvad non dice 
la verità, ha cercato in tutti i 
modi di impedire che persone 
che lavoravano da anni non 
fossero messe in regola. C'è 
poi una guerra tra le due asso
ciazioni, Upvad e Apvad, e al 
loro interno e per vincere but-

Arrestato 
Minacciava 
agenti 
in borghese 
una Pensava che fossero i 
componenti di una banda ri
vale, Il ha bloccati con la pro
pria auto e li ha minacciati di 
ammazzarli con una pistola. 
Ma gli è andata male. I nvali 
non erano altro che quattro 
poliziotti in borghese su 
un'auto civetta. Aurelio Gai-
luccio, 33 anni, già noto alla 
polizia, è stato cosi arrestato e 
accusato di detenzione e por
to abusivo d'arma, minaccia a 
mano armata e ricettazione 
della pistola. 

L'episodio è accaduto ieri 
nella zona di Torre Angela A 
bordo dell'auto civetta si tro
vavano il dirigente della setti
ma sezione della mobile e tre 
agenti in servizio di perlustra
zione. 

tano fango. 
Allora non ha alente da 
rimproverarsi. Nettana li
cenza dubbia, aeaua al
largamento del permetto 
troppo facile? 

lo non ho concesso nessuna 
licenza e tantomeno permessi 
di aggiunte alle tabelle mer
ceologiche. Tutto è bloccato 
dal 1985. 

Questa Inchiesta allora a 
cosa di riferisce? 

Per quello che mi risulla l'in
chiesta riguarda fatti antece
denti all'85 e in particolare è 
puntata sulla trasformazione 
di alcune licenze. Sono stato 
sentito come teste dal magi
strato su questi problemi e ho 
spiegato i meccanismi. Altro 
non so, fuori che si cerca di 
strumentalizzare. 

Metrò 

Ad ottobre 
in manette 
14 persone 

ami Quattromila persone, 
per l'esattezza 3.719, sono 
state «controllate» dalla poli
zia in servizio nella metropoli
tana, linea A e B, nel periodo 
compreso tra il 9 e II 31 otto
bre, Quattordici sono state ar
restate; di queste tredici prese 
(n flagrante borseggio. La re
furtiva è stata poi recuperata 
dagli agenti. Tra gli arrestati, a 
pene detentive che variano tra 
i tre e i cinque mesi di carcere, 
sette sono cittadini stranieri, 
cinque italiani e due nomadi. 
Gli stranieri, scontata la pena, 
saranno allontanati dall'Italia. 

Da sabato 
si pagheranno 
le medicine 

Dal 14 novembre si pagheranno le medicine. Lo ha deciso 
venerdì sera l'assemblea dell'Urftal, l'Untone dei farmaci
sti del Lazio. A partire da quella data fondi stanziati dallo 
Stato per la spesa farmaceutica nella regione saranno 
esauriti. Per arrivare fino al 31 dicembre occorrerebbero 
altri 100 miliardi. Già negli anni passati si era verificata 
un'identica situazione. Il Pei presenterà un emendamento 
al bilancio regionale per stanziare il 100 miliardi occorren
ti per cercare di evitare questo nuovo passaggio ali assi
stenza Indiretta. 

Da circa un mese gli autisti 
di quattro linee Atac salta
no la fermatadiplazaaSaxa 
Rubra a Prima Porta, per ti
more di Investire I passanti 
che frequentano II mercato 
delle vicinanze; ma costrin
gendo cosi la gente della 

— borgata a spostarsi un chi
lometro In avanti oltre una marrana per prendere l'auto
bus. Contro questo disagio duecento persone ieri mattina 
hanno fatto un blocco stradale. E intervenuta la polizia per 
calmare gli animi esasperati, promettendo che da martedì 
prossimo verrà ripristinata la vecchia sosta. 

I bus saltano 
una fermata 
a Prima Fotta: 
blocco stradale 

La Usi non paga le derrate 
alimentari fornite da una 
cooperativa agricola del 
Comune e questi, in rispo
sta pignora sedie, tavoli e 
altri «beni» della struttura 
sanitaria. E accaduto nella 
XIX Usi che In questa modo 

«• • • •^ •^•" • • • • •^ •^•™ si è vista privala anche di 
quattro suol pulmini, uno dei quali ulllzzato per gli handi
cappati. 

Il Comune 
pignora la Usi 
per debiti 

Il presidente della Provin
cia di Viterbo, Antonio Del
le Monache, si è rivolto ai 
capigruppo del Senato e 
della Camera per ricordare 
gli Impegnlpresl e poi disat
tesi dar Parlamento nel
l'ambito della Finanziaria, 
in favore delle zone colpite 

pesantemente dalla recente alluvione. «Della Tuscia • ha 
detto Delle Monache - ci si ricorda solo quando si tratta di 
Installarvi servitù militari o Insediamenti nucleari». 

li governo 
intervenga . 
per l'alluvione 
a Viterbo 

Ragazza 
trovata morta 
nel treno: 
overdose 

Una ragazza di 1 ? anni, An
tonella Cozzi, originaria di -
Viterbo, è stata trovata 
morta In un vagone merci 
in sosta sul binario della 
stazione Tuscolana, dove 
abitualmente i «barboni» passano la notte. Secondo I primi 
accertamenti la ragazza sarebbe morta due gloml fa per 
un'overdose. 

>-^#>., ft/ 
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L'associazione del lavorato
ri del mercato ittica di Ro
ma ha deciso di astenersi 
dallo sciopero Indetta per 
mercoledì prossimo dal Co
mitato per la difesa del 
mercati generali. L'agitazio
ne è stata proclamata por 1 protestare contro il proget

to di un parcheggio da realizzare davanti agli Ingressi del 
nlercato. 

Men 
nel mercato 
ittico 
niente sciopero 

Scoperto 
ad Anzio 
insediamento 
preistorico 

Gli archeologi della Soprin
tendenza ai beni archeolo
gici del Lazio hanno sco
perto alla periferia di Anzio 
un insediamento preistori
co, peraltro individuata 
con foto aeree sin dal 1964! 
Sono venuti alla luce reperti 
che vanno dall'età del 

bronzo fino al terzo-quarto secolo avanti Cristo. Si tratte
rebbe di una città latina del terzo secolo avanti Cristo, che 
farebbe parte di insediamenti costieri che dall'antica Lavi-
nium amvavano fino alla città volsca di Anzio. 

Prorotta U n documento di protesta 
l- . . M è stata firmato dai lavorato-
dei lavoratori ri Cgll, Cisl e Uil della cen-
J T U * . LM ' fra» nucleare dì Montato 
01 nOniaiIO di Castro contro il governo 

che non si esprìme sul futu
ro del cantiere. Sulla que-
sitane dei blocchi tatti da 

^ ^ " T ^ ^ ™ " ™ ^ ^ " ambientalisti, Pei e altre 
forze, viene anche respinto «I atteggiamento - si legge nel 
documento - dì chi vuole trasformare I lavoratori in carne 
da macello, costringedoli ad uno scontro fisico con I di
mostranti» e si sostiene che «deve essere lo Stato, e per 
esso II governo, a garantire le libertà costituzionali». 

Usta Verde: 
chiarezza 
sul Teatro 
dell'Opera 

Quanto ha incassato l'ope
ra «Agnese dì Hohenstau-
fen»? Sessanta milioni, 
mentre l'allestimento è co
stato due miliardi? Chiari
menti su questo e su tutta la 
festone finanziaria del 

eatro dell'Opera di Roma 
— :—, —•*, sono stati chiesti dal consi
gliere regionale della Usta Verde, Primo Mastrantoni, al-
rassessore alla cultura Teodoro Cutolo. 

ROSANNA LAMPUONANI 

\~GU AFFARI CONTINUANO FINO AL 2f/rr/S7~\ 
TSE^LW jMP P O L D — B D L F — J E T T A ^f t^àii iHpTJrfff 
•afluaaamBftnamaflmmBnV • ^ • ^ • S » « « « ^ « . ' ^ » Ì l « « « ^ « S E » « « « » , , ' a iàlLnaV . . . * * T % f ? f f 7 f l f AnnWV jLammataVaaMIli wmmmmmmmmmmmmwmmmi^'>m com^A italuvager. iff w*0 
roma • EUR magllana 309 • 5272841 • 5280041 • via barrili 20 • 5895441 • v.le marroni 295 • 5565327 • l.gtv. pietra papa 27 < 5586674 • v. prenestlna 270 • 2751290 H e » ) trancia- 3276930 

l'Unità 
Domenica 

8 novembre 1987 17 

http://eapret.se

